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DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
DEL 31 MAGGIO 

- « 

Il Governo, colV Atto de* Sl Maggio passato riconoscendo 
la necessita presente e la utilità sperabile per la Toscana, 
nella compilazione di un Codice Civile e di un Codice Penale 
più adattabile alle condizioni attuali del Paese, ha proceduto 
a nominare due Commissioni specialmente incaricate di com

1 progetti. 
, Kon Vflgliama far sembiante d'ignorare, che anche in To

scana^ fra le persone più autorevoli in queste materie diverse 
opinioni circolano intorno alla necessità ed utilità di una 
ni?ova CodificQBÌoiie, e circa al metodo da seguitarsi nelFor

dinamento di opera di tanta importanza. 
Qualnnque cosa bensì possa dirsi di siffatte opinioni, sudi 

che non crediamo a propòsito entrare adesso a disputare, è 
certissimo che la generalità dei Toscani ha sempre riguardato 
come un motivo di pubblico e grandissimo benefizio, il riu

niretche si faccia, e disporre metodicamente in un sol corpo 
la Legîstazioriç patria, sparsa e confusa in (una quantità esor

bitante di Leggi separate e diverse, e alcune derogate in parte, 
in parte inodifìcate dalla Giurispriidenza. 

E poiché, il Governo è pur convinto della necessitò ed uti

lità di un Codice Toscano, potrà taluno riserbarsi teoretica

mente i suoi dubbi sulla massima, hessuno potrà negare as

septimento ed encomio ad un otto col quale si accinge a so

disfare a ciò che la maggiorità considera come un vero e in

calzante bisogno. , 
. Noi pertanto non vogliamo astenerci dall'attestare solen

nemente la nostra piena adesione a quest* atto del Governo; 
an?i prendiamo da «io motivo di entrare in alcune dichiara

zioni le quali non ci sembrano inutili né fuori di proposito. 
Non è ignoto ad alcuno come la promessa officiale di un 

Codice esisteva già in Toscana fino dall'epoca del IMA. Rin

nuovandola oggi il Governo, deve credersi, che siasi propo

sto irrevocàbilmente di conseguire il line sì lungo tempo aspet

tato invano. Di qui la doppia responsabilità che lo grava, e che 
gl? impone di affrettarne con ogni mezzo possibile il compi

nientoj; non solo a sodjsfazione del pubblico voto, ma anche 
perchè oggimai non resti più incerto, se dalla troppa condi

sçerideriza della Amministrazione, 0 dalla inerzia biasimevole 
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degli elètti all' ufficio di Compilatori, debba ripetersi la ca

gione, per la quale in Toscana le Commissioni Legislative, 
é^;non miporì xli otto per numero, si vanno succedendo e 
rìniuiovando per abortire nella quasi assoluta inazione. 

Vedendo adunque la necessità imponente d'una più pronta 
esecuzione dell' opera dei Compilatori, crediamo che, dopo la 
esperienza del passato, era ottimo consiglio pel Governo quello 
di assegnar loro un terridne alla presentazione del progetto; 
termine che sarebbesi certamente dovuto prorogare per cir

costanze imprevedibili, ma che pure sarebbe stato a dimo

strare la ferma volontà di non transigere col dovere che in

combe alla Commissione; la qual volontà non risulta espressa 
in modi bastantemente energici dal contesto del Motu
proprip. 

Non tacerepio che forse dovrà temersi qualche ostacolo 
aU$ desiderata sollecitudine, dal numero dei membri che 
compongono la Commissione incaricata del progetto del Co

dice civile. Suir esempio della Francia» ove quattro soli Giu

reconsulti concorsero alla compilazione del progetto del Co

dice Napoleone, ci sembra che si sarebbe potuto con utilità 
ristringere in minor numero anche lai Commissione nostra, 
pei1 evitare la probabilità maggiore di divergenze nelle opi

nióni ; riserbandosi poi il Governo ad estendere nel maggior 
numero possibile il Consiglio che sa^à destinato alla discus

sione e revisione del progetto. 
,^BjttM dubbio non può formarsi riguardo alla Comjuìesione 

del Codice Penale. Se non che era desiderabile, a parer no

SI PUBBLICA 
// Lunedì, Mercoledì e Venerdì 

Occorrendo $i pMlkhùt-à un mpplmenla negli allri giorni 

ho associazioni st ricevono allaBtrqxlope ÀmtnUdstWlJvfula] filpr
nalo in Piazza S. tìaolano, ove pure si ricevono gli arinuiiiu ed avvisi 
da inserirsi nel iiioruale slessp* Le lettere esraùno Inviate '̂Atta-
Direziono del Giornul't. L'ALBA. 

Prezzo dell'inseraioni soìdM per rigo. 
ÏI prezzo d'Associazione si paga aaUcipqlfiraenJp. 

stro, che l'interesse dell' accusa e della condanna non risul

tasse, nella composizione della Commissione stessa, posto in 
una maggiorità assoluta, di fronte al voto della Scienza, e al

l'interesse dèlia Umanità. 
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Una ultima avvertenza è comune ad àmbedueleCommis
• ■ 

sioni. 
La compilazione di un Codice è opera di grandissimo Stu
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dio, d'immensa fatica; e sarebbe ridicolo il credere,uche co

loro i quali Son chiamati a tanta impresa, dovessero dtedicar

visi soltanto nelle ore, che sopravari^ano ad altre occupazioni, 
0 nel tempo di vacanze e di ferie. 

Cosa pensare adunque sulla attività di Commissioni for

mate per la maggior parte da' membri della Magistratura i 
più sopraccaricati di ingerenze e di affari, da Professori che 
hanno Cattedra fuori di Firenze, da Avvocati, di prlm* ordine 
pei quali il tempo non basta alla difesa dei loro Clienti? — 
Qui non può darsi termine di mezzo, 0 il Governo ha già 
provveduto al modo di render possibile la riunione assidua 
e gli studj di tutti i valentissimi Membri di ciascuna Com

missione; o vuol rimaner solo responsabile della intermina

bilità di un lavoro, di per se stesso assai lungo e difficile. 
Passando a far parola della Ministeriale indirizzata al ' 

Cav. Soprintendente Generale alle Comunità, vuoisi tener 
conto di tfn fatto, che il Governo per lodevole omaggio alla 
verità non ha taciuto, ed è che 1' attuai sistema Comunitati

vo non consuona colle franchigie municipali. Concesse e 
fatte operare dalla Amministrazione del Primo Leopoldo, 

E se il Governo fosse risoluto veramente di rendere alla 
istituzione dei Municipj quei diritti e quella libertà, che è 
necessaria perchè siano restituiti alla vita e alla esistenza pò
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litica, di cui oggi appena 1' ombra possiedono, atto generoso 
sarebbe questo, e degno della più schietta lode ed ammira

zione per parte di tutti i buoni. 
Senza formare ora giudizio alcuno in prevenzione degli 

avvenimenti futuri, valutando anzi per giustizia la intenzione 
, del Governo, nell' aver richiamato davanti a se la discussione 
e l'esame delle riforme da adottarsi; siaci però concesso di

chiarare fin d' ora, che la discussione stessa; nel modo trac

ciato dalla Ministeriale, non ci sembra che possa riuscir fe

conda di quei grandi risultamenti, che sarebbero necessarj, 
onde il Municìpio ricovrasse la importanza che a nostro av

viso è indispensabile per render forza e prosperità allo 
Stato. 

I Provveditori delle Camere, ed un ristretto numero di 
altri soggetto qualificati per un lungo esercizio delle funzioni 
di Gonfaloniere non sono, ci pare, individui, i quali possano 
convenientemente ed utilmente rappresentare i bisogni tutti, 
le speranze, i reclami dei popoli; bisogrfi, speranza e reclami, 
che suonano sempre spiacevoli alle orecchie dei potenti e dei 
grandi. I Provveditori Rappresenteranno e difenderanno l'in

teresse precipuo ed esclusivo della Amministrazione. I Gon, 
falonieri, quello dei più ricchi proprietarj ; ma il popolo, non 
avrà chi osi levar per lui la voce in quel consesso ! Suppo

nete una malversazione, un abuso profittevole da denunziare 
1 ^ 

e correggere, e ditemi qual sarà la persona coraggiosa che 
ivi sorga per affrontarlo e combatterlo ! 

Noi avremo luogo di tornare altre volte su questo argo

mento, ma sempre coli' animo di esortare il Governo a svin

colarsi una volta, anche dai ceppi della aristocrazia animi-

nistrativa; sentendo profondamente nell' animo nostro, che 
sarà sempre per attingere nuovo vigore ed attività nuova a 
misura che saprà francamente accontarsi al principio popolare, 
al principio elettivo. 

Non intendiamo con questo di recare impaccio al Governo 
nella sua via di riforma ; vogliamo anzi incoraggirlo e ani

marlo a spingersi senza timore, col l'appoggio dei più sani prin

cipi, f1110 al punto, ove il nostro intelletto ravvisa possibile la 
felicità del maggjpv numero dei Cittadini Le nostre critiche 
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potranno forse talvolta esser convinte di errore; ma non 

jTiûi'di basse vedute ed egoiste, né di quei sembianti àmbi* 
zìost che talvolta riflettono la loro luce sinistra e urtai dissi

mulata nel fondo dei f>iù timgnifici quadri dì pubblica utilità 
e di filantropica devozione. 

LIBERTÀ INTERN A ED ESTERNA 
li, 

l? 

Secondo la legge per cui il moto emana dal di dentro 
al di fuor», V indipendenza della nazione, che non è altro phé 
la libertà esterna, non può esser figlia che della interna li

bertìi. L'idea dell'indipendenza è generata da quella di li

bertà: infatti, perchè altro si brama ed è nçcessaria I'indipeQ

denza che per far possibile il complemento della interna libertà" 
Chi dice prima ipdipeadeoza e poi libertà, non pensa che non 
potrebbe mandare (juel grido, se non godesse 0 si togliesse ,un 

principio di libertà. Ma ben coglierebbe nel segnp chi dicesse: 
non si può avere compìutjì libertà se anco non si abbia assicu

rata indipendenza; cpme non si può aver assicurata indipen

denza se non si abbia un principio sufficiente di libertà. 
* ■ - * ■ ' ' 

E a chi opponesse l' esempio di nazjoi?i rette dispoticamen

te , eppure indipendenti, anzi prepotenti, noi rispondiamo : 
non vi è dispotismo ebe valga a speogere affatto la libertà. Ciò 
non si potrebbe ottenere jche spqngçndo la nazione, perchè la' 
libertà politica, avendo fondamento neirarbitrio dell'uomo, 
principale fra le facoltà a noi donate da Dio, vi è un inizio di 
libertà finché vi sono pomlm, per quanto si vogliapo abbrutiti. 
Ë che altro ispira la ferocia de l̂i eserciti dei despoti, se non il 
bisogno di libero esercizio della propria personalità, che in go

verno stretto non ha maggiore sfogo che appunto quello terrî

bile,e in questo caso veramente gladiatorio,dèlie couq;uÌste(cJeila 
guerra? U brigantaggio del pari che la violenza delle voglie di
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spotiche none mossa anche essa da un quasi egoismo di libertà, 
tendendo ad abusarne col monopolio? Del resto, per la potenza 
ili queste nazioni e per la loro stessa indipendenza disgiunta da 
libertà è da vederne la fine, e la storia ce ne mostra mille esempi. 
Ma noi teniamo per fermo, che maggiore e più saldamente costi

tuita, e più fortemente e sapientemente amata h la libertà, 
maggiore e invincibile sarà la brama e X opera d* indipendenr 
za. Ad assicurare la quale è da cercare dunque di estendere al 
possibile la libertà, convinti che come sarebbe orrore'jl cre

dere di poter condurre questa al suo compimento senza di quella, 
del pari sarebbe errore, e funestissimo ad ambedue, lo sperar 
mai certa rìndipendenza senza la libertà. È esiziale l'opinione 
di volerle attuare isolatamente; e anche solo disgiungerle nel 
principio, tanto più mandando innanzi quella che scaturisce fie

da. Non che l'opera d'indipendenza debba seguitare assoluta

mente a libertà compiuta, ma a libertà iniziata; e non solo ini

ziata nei bisogni e nei desiderj e nell'amore, ma anche nei fatti. 
Vi è chi non guarda della libertà che all'abusò e alle dissolutez

ze: allora certo è pestifera all' indipendenza, ma è talp spio in 
quanto nop è vera libertà, e rifa capp nel principio de)J? fprza» 
cioè net principio del despotisme, il quale sia 4» npo P di più 
ha la stessa radice. Eppure la ver̂  libertà soUantp può farç.fi

damente unita la nazione, legando ver^mepte goy&rnmUì * gpr 
veriopti, «he .senza quella, i primi n,on ssono cl̂ e sovrapponi ai 
secondi ; fra' la cola unione può essere cgrU garanzia d'indipfle'

denza. Infatti se il tempo volga uno di qnei momenti,,ohe ,fì>rse 
per una nazione decidono di secoli*, una di quelle occasippidiUe 
rapidissime ali, dai capelli lunghi dinanzi e rasi alla nuca*, può es

ser tranquilla una nazione suir e vento della sua indipendenza? Se 
non sia costituita <3 armonizzata in guisa da elipiinaçe ogni caso 
di divergenza di voglie fra chi dispone equelli in pro dei quali si 
dovrebbe disporre ? È egli lieto Io statOidi una najsione che sì , 
vegga dinanzi la possibile eventualità che in faccia al grandis

simo momento la volontà che tutto p»|ip, se non per altro, per 
oscitlanza perda l' occasione. O si fideranno i popoli pensando 
a ricorrere alla rivoluzione, mezzo in tali casi di probabilissima 
rovina, e di certa accresciuta difficoltà? Perchè, pònghiamo 
pure che l'amore di Libertà e d'indipendenza insieme uniti la 
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faecjano invincibile inteniitmente^ non e ella Sempre una divi, 
s|fS>ftn cìtófttodi foize, che tutte urgerebbe di voltare al 
1'esterna impresa d'indipendenza ? 11 parlare d'in dipendenza 
isolata da libertà nasce da tìnmpnco sofisma ; , è i' esagera * 
zione di una idea. Noi vorremmo che la formula : procacciare 
la libertà interna maggiore posaibtlè, per ottenere stàmlfcè 
certa restèrna, la quale poi retribuisce colei che la getìé^abir
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litandola a completarsi*, noi vorremo che questa formula fosse 
scolpita negl' intelletti e nei cuòri di ògn^ltaliano, specialmente 
dì quelli che dono posti all'avanguardia della nazione, e se ne 
sono l'orgoglio per la forte costituzione armigera, si vorrebbe che 
anche mostrassero di riconoscere la grati'verità che il valor 
militare essendo un estrinsecazione di quelle Civile, l'impresa 
d'indipendenza non può esser disgiunta da quella di libertà. Il 
Macina velli diceva: «^Considerasi quanta; differenza è da un 
esercito contento, e che combatte per la gloria sua, e quello 
che è male disposto e che combatte per l* ambizione d'altri, per

thè dove gli eserciti romani solevano sempre esser vittoriosi 
sotto i consoli, sotto i decemviri seftipre perderonò. Ma come 
prima il magistrato dei dieci fu spento, e che i romani come li

beri cominciarono a militare, ritornò in loro il medesimo 
. ' " . , ' ■ ■ 

animo, e per conseguente le loro imprese avevano fine feli

ce. » Per esempio, ponete su larghe basi di elezione l'isti

tuzione, quasi unicamente amministrativa, dei comuni, e voi 
avrete uu grap numero di cittadini su tutto il suolo dello 
stato, che come cosa propria studiano davvero e si eserci

tano sulla faccenda pubblica, si educano a coraggio e virtù 
ciyìlej diventano consapevoli della propria dignità, non 
vedono la patria soltanto nella centralità mài nota della* lem

tana capitale, ma d^pertutto viva e cara la salutano, e 
la trovano tutta intera intorno al campanile nativo come 

dentro'le mura della popolosa residenza del suprèmo potere. 
Or togliete le reclute da queste comuni, e non avrete certo 
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automi, o forse anche sgherri, ma soldati cittadini, e veramente 
la nazione armata, che possiede se stessa, ha coscienza ed or

goglio di se, ha insomma da difendere una vita lieta e gloriosa 
e gravida di migliori e certi destini. E la guardia civica non è 
ella unicamente figlia di libertà interna? E non è ella gran 
serbatoio per rinsanguare^glì eserciti falciati dalla guerra? Ma 
se si abbia tisica vita di libertà interna non si rischia forse di 

T 

vedere le distinzioni di ricco e povero, di nobile e plebeo 
portate nellefile ove, tranne il valore e la capacità, tutti fa uguali 
i rischi della morte? E qual fidanza e baldanza dì soldati si avrà 

■ ■ j ■ 

se veggano per esempio sbalestrar per intrigo, dalla méditer
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ranca capitale nei porti, ammiragli ai quali il mare dà il male 
di stomaco ? Non è da riposare sulle" velleità di spirito indi

pendente in chi ha ostinato ribrezzo di largo vivere civile, per

chè non,;può amare l'indipendenza chi non ama la libertà, che 
è una con quella. Volere poi indipendenza e non libertà è di 
chi cieco non sa come esercito vittorioso sappia improvisar 
questa soldatescamente. Tutti dunque, e specialmente coloro 
che pensano alla patria sappiano efficacemente desiderare la li

bertà se vogliono efficacemente procurare l'indipendenza., 

Per ragioni, che sarebbe inutile e lungo il riferire, la 
' ". ' r ' " 

Redazione dell'ALBA ha deliberato di non ricevere né pubbli

care per ora alcuno articolo di fondo che non sia de' redat

tori o*dei collaboratori. Con ciò non s'intendono esclusi ire

clami e le rettificazioni firmati e le dichiarazioni, che in 
forma di lettera o in altro, modo possono essere indirizzati 
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alla Direzione del nostro giornale. Acco|i.lieremo ancora con 
sommo piacere la comunicazione di documenti e di, notizie, 
allorché ci sarà nota la loro provenienza. 

AVVISO DELLA DIREZIOJVE AMMINJ STRATI VA 

Ci pervengono continuamente delle lagnanze dai Sigg. As

sociati della Provincia e. dell' Estero.perchè non ricevono re

golarmente i numeri che si spediscono il giorno stesso della 
pubblicazione per mezzo della Posta. Siccome noi ci siamo 
obbligati, di fare avere il Giornale franco, crediamo che il 
miglior mezzo di farlo pervenire sia il mezzo, postale. Cos\ 
seguiteremo a spedirlo per la posta, senza però indicazione 
precisa di domicilio> affinchè iSigg. Associati possano ritirarlo 
a loro piacere nell' ora della distribuzione. 

i » i . . 

CORRISPONDENZE DELLUIB^ 

LIVORNO Sig. G, Ri.  prazie del gentile avviso: l'errore ò sialo cor
i' retto. , , 
— 81$. tì. Ro.* Accettiamo la proposta. Elja ne vedrà Per

v fello, cominciando da questo numero. 
r sig,, F, 0.  Abbiamo ricevulo la sua lettera. 

BqioflNA ^M* S S  Nulla di vero nel fatto asserito. 
Ro«* « Slg. P.  Scusi del non aver potuto rispondere, Elia 

sarà servila. -■ ! - -

-- • ■.' ; . - „ . 

TOSCANA" ■■ 
 Virente. Nella Gazzetta di Firenze dllerl (29} vediamo coji pia

cerò cho S. A. Il granduca ha accordato im pieno e generale #|ftono 
tigli hcfìiisiill poi Uimulto popolare ovvenulo tn Modigllnna la sera dot 
j ! del passato soltembre, ed ha ordinilo « abolirsi ogni preceduta stata 
(SiroIta contro essi, I quali dovranno perciò restituirsi Immertljitamento 
itila Ilberlù, semprechò siano dofénutt por questa causa, serica ubò 
possa èssere loro Inferita veruna molustla neppure dallo autorltâdl tòji
llïlâ òltuongovorno. » ■ 11 

•., y 
«jlorll'altro(28)0staloqulpubblicato un trattatodî nftVlgaàilObe 

fra la tascanaoBll^tati Sardi. H ;' d 
■ . 1 - >• 
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\v.;^1s«^.ia8octe(è:|>roftotrice'!,drtth'.0/wrtt d&tér$(fà éMUmra-
zionéaiMommenUt miM^Siamîmmlî pubblici,y&'ìA&WMtacrc e 
profane di Siena, non essendo stato presentato dontro il tèrmine fissalo 
dall* m,fi. del Programma pubblicato il 24 Mriggto mn, ftìcutì MMiò x 
scritto, con sua Deliberazióne dei HGitigbo ha prorogato 11 Concorso a * 
tutto il mese di Febbraio dell* anno 1849, tenule'fernnHn ogni altro 
rapporto le condizioni del Programma. 

E per H caso» che anche in questo secondo termintì non si presenll 
vermi concorrente» ha stabilita ora por allora la devoluzione della som
ma dostinata pel conferimento del premio a vantaggio delle Scuoio In
fantili di Slena. 

STATO PONTIFICIO 
Koma, — Venerdì 18 corr. si convocò per la prima volta la Kccma 

Commissione Incaricata di proporre gli opportuni miglioramenti per la 
comunità israelitica di questa città, lì Principe di Teano, die più volte 
si è recato a visitare In ogni sua parte e rlpòsllglio ÌI clauslro israeliti
co, lesso una piena e fondala relazione sopra lo stato morale o materiale 
di questa popolazione; e proposo ebeper Pavvenire fosso permesso 
agli israoliU abitare nolle adiacenze deU' antico loro clanstro, combat
tendo la opinione di chi pensava doversi 11 medesimo trasferire altrove, 
o doversi allargare la primitiva prcclnzlono. La proposta del principe 
di Teano fu adottata dalla Commissione, o per mézzo del prosfcleuto 
l'Emo Vicarlosaf à sottoposta alia deflnlUva approvazione di Sua Santità. 
— Monsignor Grasselllnl governatore dì Roma si condurrà anch' osso 
quanto prima a visitare il dello clauslro. Chi scrive questo nollzle, vi si 
condusse di recente in compagnia del principe di Teano, o ancora ô 
commosso dalla immagine delta mlsorto inenarratyit che pesano'sopra 
3000 abUantl. Egli pensa di ragguagliamo 11 Pubblico, a fine dt sta hi
limola opinione e di risvegliarne H senso della pietà. Ka poi il Ica può 
essere varia, ma la carità non può non ossero olio una ne'pelll cristiani. 

V 
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— Il colline criminale e penale e quello di procedura sono compiuti; 
e furono di reconto sotlomessl all' esame di una congregazione speciale 
di cardinali. Intanto, siccome tutte lo parti di un codice legislativo deb
bono corrispondere ed aver© un colorito medesimo ed un'armonia, e 
consuonanza di forme o di dottrino, per le attenonzo e relazioni che ha 
la scienza dolio proprietà, la Commissione Legislativa non porrà mano 
alla compilazione del codice civile, flnchò non sia noto quale debba es
sora ft destino del codice criminale e penalo, e di quello di procedura. I 
signori avvocati Silvani e Pagani sono sul punto di partire per Bologna. 

PARMA 
21 Giugno, — Le conseguenze del fallo del di 16 sono terribili: la 

sera dopo, dices! che gran parie della Popolazione fosse armala, ma 
non successe nulla, né i soldati si mossero; il DIrett. di PoIlzlaCav.OUa
vio Ferrari fece 11 suo rapporto, poi chiese la sua dimissione: Il Potestà 
Conte Cantelli, l Consiglieri Coimmltallvi {o anziani ) ed II Clero, vo
gliono una soddisfazione, per cui questa nolle detto Potestà è partilo 
per Vienna; il Colonnello Crolli Comandante di Piazza è stato coslrotto 
( forse per la sua influenza nel fatto del 16 ) di dare la sua dimissione di 
Presidente del Casino dei Nobili, come pure dovranno ritirarsi tutti gli 
altri uflztatt, altrimenti si ritirerebbe In massa il corpo dt detto Casino 
del Nobili. I giovani arrestaU nella sera del 16 dovevano essere messi 
In llberUÌ; dosi voleva U Colonnello Salis che comandava la truppa con
tro la Popolazione, forse per iscolparsl; ma II Procuratore Ducalo 
sig. Aw. Itarijler 1 ( se non è sbagliato 11 nome ) vuole che siano proces
sali per punire gli accusatori se gli arreslatt riescono innocenti. Quando 
un uflziale entra in un caifò lutti quelli che vi si trovano lasciano le loro 
bevande e se ne vanno: alcuni Cittadini che avevano nelle loro case do * 
gli uffìziall gli hanno licenziati. Tutu reclamano: per cui a quest'ora si 
coniano alla procura Ducale più di cinquanta o sessanta querele: In que
sto modo e per le vie legali si crede potere ottenere la desiderala sodi
sfa zio ne. 

26 Giugno. — lo slato della Citlà è terribile: dal giorno 16 In poi 
tutte Io sere, tulle lo notti succedono de'fatti parziali cho tengono la 
popolazione In una grande agitazione. I CUIadinf non possono più sor
tire con sicurezza: fin qui si sono regolali dignitosamente, dtsprezzando 
gli assalitori; ed isolandoli, ascendo dal luoghi pubblici, quando questi 
entrano, ma questo non basta più. 

Xerl, dopo pranzo (2SJ, una ventina di cadetti giravano per le strade 
baldanzosi, ed andarono in molti Caffo a bere del liquori. A sera flnat
mcnle andarono nei Caffè di fWmann, nella strada di S. Luuia, dirlm
petlo alla pescheria Vecchia; in quel conlratlempo si staccò dal corpo 
di guardia della Piazza prossimo a detto Caffè (e sempre forte di mili
zia) una Pattuglia che si diresse verso quel Caffo: la gente la seguiva 
per vedere cosa era per succedere; giunta al (iaffè dalla folla sorti un fi
schio; allora 1 cadetti uscirono a sciabola sguainata; e la Pattuglia arre
stò un giovine sarto, che le era più prossimo, senza che si fosse mosso. 
Questo giovine fìi condotto al corpo di guardia ovp si affollò molta genio; 
ma l soldati, a calciato di fucile si fecero largo. La Popolazione voleva 
fuori il sarto; qualcuno fra l Cittadini si recò alla Pulizia: Il Direllore 
Ferrari accorse; ll.qualo, còl cappello In mano, promise al Popolo giu
stizia e pacificò 1 CilladUil, che gli resero le più vivo acclanùizloni, 
Alle 11 e 374 di questa medesima sera, Domenico Godi, figlio (lei cele
bre Consigliere, st recava a casa quieto ed Inerme; quando fu da S. Kit
gabella, due soldati lo assalirono e lo presero per il collo, lo maltratta
rono, lo condussero entro la caserma, eia l soldati coi piedi, coi calci 
del fucili e con le baionette lo finirono quasi; pollo trascinarono in 
mezzo alla slrada, spogliandolo dpi denari e dell'orologio: due guardie 
di.Pulizia che passavano di la, vedendo quest' uomo prostralo a tèrra, 
domandarono al soldati che cosa era stato; ed essi risposero che era un 
ubriaco che dormiva. Questa mattina f 26) la Popolazione va raccoglien
dosi dappertutto; tutti sono nel massimo lutto e minacciosi. Nel mo
mento che scrivo, dices! che il povero Godi sia morto all' Ospedale, pol
che non era più riconoscibile» ed aveva perfino un occhio fuori della 
lesln. 

 A Piacenti il numero delle Iscrizioni nei muri e Irahocchevolc. 
Da lettete 

1 . 

PIEMONTE 
Dopo 11 fatto di Parma, Il re ha richiamato in frolla e furia sotto le 

bandiere gli uflziall ehe erano in congedo (emporanfeo alle lòrb case 0 
fuori di sialo. ■ ' mimn 

ih k-
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 Mapoli, 16 giugno. Per telegràfici avvisi sappiamo» Oho,ra r^l 

fregata a vapore il Tancredi fla quale 11 13 corr.ente avea locealo 
Bari alle tì pom. ), giunse con le LU MM. a bordo, la scorsa notto 
alle 13 di Francia, nel porto di Messina. » Un avviso telegraflco di 
questa mattina porta che II TemcMd*» con le LL. MM. a bordo, Ieri, 
alle 4 p. m., giunse a Siracusa proveniente da Augusta, e che nella 
scorsa notte alle 12 di Trancia, appiedava alla marina di Noto. 

Giwmle delle Vue Sicilie 
■ ■  .   ' V 

NOTIZIE ESTERE 
- 1 

FUANCÏA 
— Scrivono da Arles : La raccolta dal grani si anunzta fra noi con 

buone promesso: ma tflféj cho fa sperare anco più è la raccolto del riso, 
cojjuradlrocenle Inlrpdplta nel lo r̂eni s ^ l , Irrigali dall'acquo del 
Enfiano, cultura cho ̂ riiipeH* al dì là delle nòllre speranze. 

J' I colllvalorl i tall#i fch^ 

veduto uria vegetazione cosi bella: e erodono che In qUèaPaim'ala la rac
conti del riso non sarà minoro di 20i»0 kllogramml poreclóiltro! 0 cho1 

st eleverà a 2900 0 3000 losloché sarà migliorata. Da questa cudura 11 
prodotto che si olitone noi buoni terreni delle pianure lombardo, ove fa 
25 perlopiù, sì eleva a 3700 kllogramml» essendo 11 riso un cercalo 
che dà il prodotto più abbondante e 11 meno esposto alle variazioni 
atmosferiche. Babai» 

. 

Parigi %\ Giuoco. — il conto 0 la «m^cssaidl,SalnWAulalre Bono 
parlili lori per Londra: •■* ■«'*•.< 

■J > 

— .11 conte di Rayneval, Incaricalo dVafl&rl di Francia a Pietro
burgo, giunto recentemente tn Parigi, no è lipaililo avant' ieri per 
ritornare al suo pósto. 

— lori domenica, nessuna dello due Camere si è radunata' \ -1 

. Ì 

— Gludlciodet slg.tìirardln. 
La camera de' Pari s'ò riunita questo oggi (22) a mézzo giorno, 

in Camera di consiglio. L' appello nominalo Tatto ha constatata la pro
senzadi 102 pari, il slg. Renouard lesse 11 rapporto di procedura ; 0 lo: 
sto dopo II procurator,generale presentò 11 suo Inquisitorio (réquisi
toire).: La corto ha deciso, che 1 documenti della procedura sarebbero 
distribuiti a quei membri soltanto, 1 quali sono per prender parlo alla 
deliberazione ; corno puro agli accusati, ondo possano provedere alla 
loro difesa. — Il Presidente rammentò allora, corno per 11 diritto, 
per P interesso degli accusati, 0 per quello della Giustizia» la proce
dura abbia a rimanere secreta tra I membri della Cortei.sino al mo, 
mento appunto in cui la Corto abbia statuito Intorno alt' Inquisitorio 
fréquistloire) del Procuratoro generale. 

— Camera de'Oepùlali, Il ministro dell'Interno presenta all'ap
provazione, della Camara, un progetto di legge, onde otleucro sia proro
gala, sino a tutto 11 décembre 1848, la sospensione delia guardia na
zionale di alcune cltlà; Ira 11 cui numero trovasi quelia di Lione, la 
seconda clLUt del regno, — Indi la Camera passa aidiscutere,©adap
provare il progetto di legge sulla formazione dello Corti d'Assiso nelle, 
Colonie. Questo nuovo organamento della magistratura nello Colonie, 
sarà un nuoyo saggio, Il qnale, noi non speriamo più fruttuoso odof
ncaco del precedenti. Non è nella macchina giudiziaria dio sia il malo, 
bonsi limalo lia cagioni più profondeo più difficili a torre: il maio dipendo 
ed ha origine dallo stato morale di quelle popolazioni. Sopprimale gli 
assessori, corno stabilisce la legislazione attuale, aumentato il numero 
dei membri componenti la Corte da sel a setteì slabUìte pure che chiun
que voglia essere magistrato, non bisogna non sia nato nello colonie 
non abbia tolta a moglie una creola, non sia padrone di schiavi, come 
proponeva P ammendamento di un'onorevole depulatOi lutto ciò noi^ 
riparerà con efflcacla al male. 

Il slg. Michele Chevalier, in alcune Ietterò pubblicate sono pa
recchi anni: istituiva intorno a ciò una disamina falla enn grande di
ligenza. Egli ebbe modo di veramente: conoscere la condlzloup, mo
rale degli abitatori delle colonie, degli Indigeni in Ispecie; e noven
ne a concludere, che il solo mezzo dt portarli alla parila della condi
zione dogli europei, era riposto nell'opera lenta, secolare, dell'edu
cazione; 0 a quella spingeva il goVerno, come a quella debbono spin
gere le Camere, e chi altri intende di occuparsi con succedo del reale 
ralglloraraerilo di quel paesi. 

— Si annunzia laparlenza Imminente del duca di Brogiie por Lon
dra, dove recasi corno ambasciatore presso la Keglna VHlorla. 

■— È giunto in Parigi lord Sormanby ambasclaloro d'Inghilterra,' 
colla sua consorte, di ritorno da Londra. 

— Nel giorno d'ieri il porto dell1 Havre ha ricevuto, da ire basii
menti degli StaliUniti, più di 2 milioni di chilogrammi dt cereali; que
sta quanlilà ò necessaria a un dipresso por sopperire al bisogni della 
popolazione di Parigi per due seUlmane. 

Algeria — Il corriere d'Algeri, giunto'nel dopo pranzo del 22, ci 
reca notizie del 20. L'anlivigiUa la squadra del principe di Jolnvllle 
avea preso P alto mare per recarsi à Cagliari. Il principe non ha voluto 

" lasciare Algori prima che avesse contraccambiato al capi Indlgenldella 
provincia le gentilezze cho no avea ricevuto, GII Invitò a una colozlouo 
a bordo del suo vascello ammiraglio, e diede loro lo spettacolo di una 
batiaglla navale. Poscia diede loro numerosi regali. La viglila di sua 
partenza, lasciò parlmoutt dei donativi ai principali funzionarli e ad al
cune damo e del soccorsi per I bisognosi. 

Il luogotenente colonnello Marguerat è giunto, coli' ulllmo corrlem 
di Francia in Algori, 0 dovette ripartire il 20 per Costantlna; egli è 
Incaricato di una missione presso 11 generalo Bedeau. SI suppone cho 
si tratti dell' offerta delle funzioni di governalor generale. Midi 

i 
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BELGIO 
— Brwsseiifl, 18 Giugno. Successero ultUnamcnle seri tumuUi in 0»~ 

tenda ed In Anversa, motivati dalla carestia do' viveri. 
lndèpex\dm,ee 

— Bnusellc, i 9 giugno. Assicurasi cho II sig! Rogier è sialo chia
malo dal re e sarà ricevuto dimani, Domenica, da S. M. 

Independence 
— Dopo l'ora del mercato, Ieri, la tranquillità s| rislabjll da se 

medesima In Anversa. Sotamonte un carrello caricò di palate, cho 
riconducevasl all' abllazione d'un vetturale fu arrestalo da alcuno 
donne noi mercato dof Bovi. Il contadino ohe conducevalo ossendosi 
accordalo a vendere le sue palalo al prezzo di 2 franchi i\ Multen, 
lo smorclò Immedialarnenlo e son/'altro 1 neonvoniente. 

Journal de fran. 

— Ayitj 18 giugno. Lo nollzle giunte aMaAyada 
l'Olanda, s'accoriìano U diro, elio ogni dove le race 

PAESI BASSI 
lutto lo parli 

dell'Olanda, s'accordano U diro, elio ogni dove le raccolte seguitano 
a presentarsi sotto li più prospero aspetto. 

Journal de Fran. 
INGHILTEEBA 

 Camera (le* Lordi, 17 giugno. «— La sedula fu sposa noi dlsculore 
alcune leggi d'Inleresse locate, relative ad una più regolare ammini
strazione dellp slrade ferrale. • 

* 



hi-
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A|*iVtìàirio^:de^Comanlir^ loïdxPaimerstonêbbe a^spondorfâ a^ 
pkiS^eiiaionttî^ï tod Benttné^, concernentOvprlma Itìèedtìld delltt 
Banca •tàPorlogaiiojO in secóndo lUogò diretta a far "ricono&éGM lo 
'guttrantlgie» ora sospese, del sudditi Inglesi nel Portogallo îbbM Ben* 
tinck da parte sua aggiùnse alcune osservazioni ; alle l'irli H mitilslro 
degli attori esteri replicò» asseyoéando osstìr solióclta cura del governo 
di porro In opera ogni rnewo, ondo assicurare Obe gli interessi inglesi 
non soffrano ■nocumento. 

■— Camera dû* Lord), i 8 i  il conte Fitzwllliam si inmenla deil'abnao 
introdotto da mollo tempo, di far pagare le persone che vogliono vi
sitare la Catlôdï'ale di 8., Paolo, Cotasto abuso 6 iroppò indecoroso, 
disse, ed étempò gli sia posto uii termine. 

^ Do'Comuni. —La Camera diede corso n diversi progetti di leggo 
d'luteresso localo Ï tra'qnall» ad istanza di Lortf J. Kussèli, a quello 
sul màhicomlt ( Itinaiic àij/tujéi J,l;di cui era fatta la terza ed ultima 
lettura. 

! i  t fògli inglesi as^etikono, tbé nelle prò^àlme'elezioni si pro
senlerA còme banditalo alla C«j/ di Londra il barone LioneMò Hotb
schlld: S'egli sarà eletto, Il parlamento avrà bccaslótte di pronunciarsi 
sttldirlltl poìllicl da accodarsi agi'Israeliti. 0«. Trm. 

. r - 1 

Zojtdra, itt. lì contedi SaintAulalre 6 aspotlatoa Manchester
house. è opinione che cotesla visita, ala non per altro, so non per ac

, còmm'eMM'81 i4*ÌIS;̂ **n.?t ^ da^*, l'addio all'aristocrazia inglese, prima 
di abbandonare il éqò posto # ambasclaloro di Francia a Londra. — li 
Duèadl Brogliò arriverà il i o II 2 di luglio per compiere le Importanti 
funzioni di ambasciatore. 

Corse parimente la voce che tosto dopo l'arrivo del Duca, grandi 
cambiamenti avranno luogo nel personate dòli* ambasciata. 

Gatiónani '* Afeif. 
■ > 

Londra, i » Gftìffno.Nella éedùla Sei comuni dei 18 H s i g . nor
ihWIc^hâ Iettòalcune memories tendenti a glustmcarè Passerziono 
che la giunta d'Opòrlo non avrebbe ricevuto P avviso categorico delio 
Inlbniìòtfl ostili !delïa squadra brllartnlca ' : Ponorevole membro ha 
inoltre domandato a lord Palnfierston s ' eg l i aveva detìlso II governo 
portoghese a mandare ad Angola un basl iméntò (ncaricato di r icon
durre II cónto di liointlm e I suol compagni db prigionia, o sd le for
ze spnghuole orano Btale obbligate, a sgombrare U terri torio porlo

ghòso. ■ É " , , 
Lord Palmers ton h a risposto che la giunta di Oporlo era stalo 

debi tamente avvisala diciò che dovea avveni re , ch'egli non aveva 
alcun indizio sul r i torno di B û n n m ; m a clPegil avea saputo daP mi
nistro portoghese a Londra, cho li 10 giugno, Il governo di Lisbona 
avea proclamala u n ' a m n i s t i a genera le che formava una delle clausulc 
della convenziono primitiva colla regina. In quanto allo truppe spa
gmioio en t ra l e In Vorlogallo, il nobile lord ha dichiarato non averne 
notizia a lcuna ; m a aggiunse eh' egli oretleva possiblio che la loro 
marc ia non contluuorebbo più olirò. 

— 11 Corriere dogli stali Uniti del pr imo dei mese reca per po
scrltta essersi aviilfl a Nuova York la notizia lelegraflca del l 'on l ra ta 
dot generale Scott nella città di Puebla . Non si conoscono ancora I 
parllcpiari d i questo nuovo trionfo dell 'esercito dogli Stati Uniti; ma 
è probabile Che Puebia abbia aperto le sue pprte allo truppe del ge
nerale Scolt. Puebia è cltlà di eomiia abUanll . 

— Le notizie de l l ' I r l anda cont inuano ad esser pieno di spavento. 
Le sciagure di quo! paoso, non cho venire scemando, paro Invoco ab
biano a crescere ; e P ultimo N" QalignanV s Messenger ha in principio 
un articolo, nel quale discorro dello stato d l q u e l l a nazione con pa
role dosòlaiUIsstrae. La fame dura tut tavia in I r l anda : tuttavia In quel 
paese milioni d'uomini por Inedia si trovan vicini a mancare . Arrogo, 
che la fame più che mal da qualche tempo spinge al delillo.allo vendetle, 
all'assassinio. Molto morii d'inglosl ebbero luògo nell 'ultime set t imane, 
assassinali per derubarl i , per vendicarsi di ossi, di essi che la piebo 
acciocala considera siccome la cagione delle sue miserie. Come abbia 
a finire u n slmile stalo di cose, non è facile a provedere . Augur iamo 
solo, che da tanto malo ne possa almeno der ivare un qualche bene ; 
cho si possa in tèmpo5 torre provvediment i , onde cosi grande sven
tura, cosi grande condanna, q u a l ' ò quella di u n ' u o m o che m u o r e di 
fame, più non si rinnovi. 

r . 

SPAGNA 
— Madrid, 18 Giugno. La vanguardia dell ' esercito spagnuoio di 

Portogallo ( compósta del reggimento di Aragona, o d e ! ballaglioni 0 e 
8 del cacciatori con due squadroni d 'A lcan t a r a J , comandala dal bri
gadiere Ortega, en t rò addi 12 del correnle nella citlà dt Braganza nel 
vicino rogne diPor logal ìo . Il giorno seguente P Òrtega prosegui la sua 
marcia, e la sera del 13 perno t lù ln Kebordaos. 

PORTOGALLO 
— Ecco per esleso 1 più Imporlanll roconllssiml documenti pubbli

cali dal governo della regina col fine di pacificare 11 regno; cedendo, 
almeno in parte , al giusti reclami del popolo portoghese ( vedi il N.D 7 
dell' Alba): 

MAN1VEST0 Alt* NAZIONE 
—r Portoghesi, la nostra patria offri ali' Europa II doloroso spetta

colo dolio spargimento del sangiio portoghese, della dlslruztone della 
pvoprtolà, dello sclogìlmunlo dcMogaml sociali o di tutu l mail cho 
Ingenera la guerra civile. L'amor della patria e della libertà non può 
trionfare nello spirito di lutti 1 Portoghesi dello fatali Illusioni cho loro 
sono stale ispiralo nello scopo dt trascinarli ad armarsi coulro lamia 
aulorllft sovrana e contro la costituzione dello stalo. Per conseguirò 
la sommessiono ehe mi ò dovuta e per ristabilire l'ordine pubblico, 
ho risolalo di adottalo Lulle lo" misure elio l'umanità o la pubblica 
salvezza domandano di accordare cioè un'amnistia amplissima, la 
restituzione di lutti gli Iniploght cho la cosllluziono e lo leggi hanno 
slabliUo non pólor esser perduti che dopo una sentenza legalo e la 
reintegrazione di tutti gli onori. ' ■' 

Ifò risolulo egualmente di convocare le Corti e di far procedere 
alle elezioni dopo che la sommessiono sarà elfolluala e che l'ordino 
pubblico sarà ristabililo su tulli 1 punti del regno, manlenon.lo in 
Iurta la loro pienezza la libertà delie elezioni, 11 libero eserciziodi 
tutti I diritti e la scrupolosa ed Imparziale esecuzione della carta cosli
luzionalo in lutto le sue (lb| oslzionl. Il governo di Spagna, di Fran
cia e d1 Inghilterra, risoluti a impiegare l mezzi efflcael per aiutarmi 
a mei 1ère un termino a dello calamità di si pericoloso esemplo, non 
solo diedero notizia di queste misuro a' capi che hanno provocato e 
diretto le resistenze, ma Inoltro assicurarono la loro esecuzione, ri
chiedendo la sommessiono Immediata di questi capi alla mia sovrana 
autorità. I capi ricusarono dt sottomeliorsl, fecero sembiante di du
bitare della certezza della mallevarla offerla dallo potenze allealo, o 
amarono meglio di corabaltero wmlro lo legist del loro paese cho di 
àflldaro alla mia reale parola, corno, puro alla tede ed alla potenza del 
mio augusto alleato. 

Ma già ogni motivo di Illusione cessò di esisterò Inlieramenlo 
e P Impossibilità di prolungare la guerra civile ò evidente, dopo 1 
soccorsi che lo potenze alleale cominciarono a prestarmi. Nullameno 
1 miel.sontlmonll di generosità sono sempre I medesimi, e ho rlso
solulo di accordare ad ognuno implicalo In questo turbolenze falail, 
senza eccezione alcuna, I medesimi beneflcll, la stessa amplissima 
amnistia, sino all'epoca in cui la pubblicazione dell'alto retilo In cui 
essa è decretata dove comluctarc a produrrò i suol legalt offelll, assicu
rando ogualmenle P esecuzione di tutte le nostro decisioni reali por 
P osservanza doita carta cosllluzionale della monarchia. 

Portoghesi, ò impossibile che voi dlsconosciato il sonliineuto be. 
neflco cho dotta questo misure, o la necessità del pronto rlstablll
piento della paco, della concordia e dell' obbedienza alle leggi, Qua
lunque sfa la divergenza dolio opinioni politiche, II primo dovere, il 
grimo bisogno è P osservanza della costituzione, del pari che H più 
JJW<«BUUP'fi.taj»W gran disgrafia è la confusione nelP ordine so
«l«ep«r:aofliiUirvi la violenza e P arbitrio delle fazioni, il di cui ri

sultato sarebbe, o la dtstvuzioue della monarchia, o 11 rlatablllmonto 
dot dispotismo sulla rovina della costiluzlono o delle legtìl delregrio; 

Ilmjo maggior desiderio è,che tutti I miei sudditi possano pro
fltlaro delle mio dtspostzlonl benevole; ma dopò ch'esse saranno da, 
tutti conosctuteV la gliiSlizià, la necessità e la Wuto dello stato esi
gono che quplli che ricuseranno di sottomettersi e leiileràrMo di pro
lungare i inali della patria siano sottoposti all'azione deilRjqgge., 

Al palazzo de Las Nécessldades, 9 giù guo. . LA UEGINA 

■*-
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Decrétod'àmistià 

« Attesa P ùrgen te nccessiià di p o r fino eie caiamilà che àfflig

Sono 11 regno e d ' Impedire I mal l c t i e cagionerebbe la continuàzlo'ho 
e l l a g u ò r r a civile, e animata d a l desiderio di adempiere il primo è 

più imperioso del miei doveri , cioè d ' Impiegare tut t i . 1, mozzi necqsfr 
saril por* te rminare si fatali dissensioni o por conciliare 11 sen t imento 
di tutti I Portoghesi , i quali, dal l 'or ig ine della monarchia , si éoho 
sempre distinti per la loro fedeltà ai r e , miei ■ augusti anttmatU ho 
risoluto, previo parere del mio consiglio dlstatoy di decre tare qtìanto 
s e g u e : 
t , « Art. I.0 E accordata un'amnlsllà gonoraiò p compiota per tulli 
IdeMUl ftoUtiei commessi dai'6 ottobre i SAoMòVeòdo il iWo rima
nere sepolto.in un silenzio assoluto e perpetuo.■■■"'■ v ;-'-' 

« &J** E dichiaralo nullo e senza effetto ogni processo che* In 
conseguenza di questi delUU, fosse slato comincialo, qualunque sia lo 
stato,?n calsi trovi. 

« S 2.° Tulli gp Individui che Si troveranno arrestati In virtù di 
Uri mandato di autorità qunlunquò, sta che il loro processo sia Instrullo 
o no, saranno Immediatamonto posti In llberlà, . i , *. . , 

« R. 3,° Tutti coloro, che, in seguilo di avvenimenti politici o por 
P effetto di mlàure slradrdlnarlò adottalo dal governo fossero stali 
obbligati di abbandonare it 1er ri tor lo del régno, godranno tosto della 
loro libertà, e potranno rienlraro In patria \ alquale effetto II go
verno fornirà loro I soccorsi necessarll. 

« Art. 2. Tutti quelli che dal suddetto 6 ottobre, sonò stati pri
vati del gradi nillilarl che possedevano legalmente, odi tutte le al
tro funzioni o impieghi, che secondo la caria costituzionale o la di
sposlzlone espressa dalle leggi tn vigore, non potevano esser tolti cho 
per sentenza dei tribunale competente, saranno immediatamente rein
tegrali nelloro titoli, funzioni od Impieghi. ^ 

S* 1'° Saranno rimessi pur anche noi loro onori, titoli, o dòcò
razlonl, lutti coloro che, dal suddetto fi ottobre» sono stati privati dei 
loro titoli, o di ogni olirà distinzione onorlfita, 

Bai palazzo de Las Necessldados 22 aprile. LA UMINA ■* 

10 Giugno—Slcòmlncla male , ntìzl mallsslmot II governo di Lisbona 
mostra la più Insigne malafede nella applicazione delle massime dalla 
regina proclamate nel suo Manifesto alla Nazione, in questo medesimo 
giornale citalo, e più di tulio nella esecuzione del decré lodl amnist ia . 

11 giorno stesso della pubblicazione dt quei documenti Lisbona 
fu immersa nel luti© p e r l a brutal i tà dogi*impiegali, del volontar i , 
d'elle t ruppe cabrallste, che accolsero con espressioni di fanatica inlol
leranza le parole della regina, ia quale finora difesero contro g l ' In 
sorti . Le vie di Lisbona furono Insangulnalei Irò onesti cittadini p e r 
sero la vita, per aver semplicemente fallo segno di approvazione e di 
gioia dopo aver letto ti decreto d* amnist ia . Tutto questo, atti fanallcl 
dei Cabral ls t l , alti del governo t u l i ' a l t ro che sinceri e concilianti, 
lutto questo dico ò di mollo cattivo augurio per la definitiva pacifi
cazione, dell1 infelice regno di Portogallo. 

Giornali Spagmoli 
r 

SVIZZERA 
— Basilea, 17 giugno. Dopo 11 18 di questo mese si può andare 

in un giorno da qui a Francfort sul Meno. SI parte da Basilea a 6 
ore e 15 minuti da mattina, e si arriva a Francforl, a 9 oro di 
sera. Journal de Francfort 

i • - . 

PRUSSIA 
— S e r l i m , 14 Gntffno. Cqri regia ordinanza del 1.° Aprilo passato, fu 

stabilito nell* esercito u n a utilissima IstHuzlone, quella cioè di scuole 
per ogni sorta di eserclzj ginnastici. LoslablHmento centrale ginnastico 
mili tare di Prussia sarà à Berlino. Gaz, del Wescr 

—Berlina, 16 giugno. La discussione suil 'emancipazione degPIerae^ 
1111 seguita nella Dieta. Tra le petizioni tendenti alcune alla completa 
emancipazione, ed al t re ad unificarli ai cristiani nei diritti civili e poli
tici, ed il progetto del governo, la commissione ha presentato il suo 
rapporto, che si avvicina più al voli espressi nelle petizioni che al pro
getto del governo. La let tura di questo rapporto ha provocato dalla 
parto del commissario del re la dichiarazione formale che se P assem
blea voleva pareggiare gl 'Israeli t i delle al t re provinole a quelli del 
granducato di Posen, li governo non v i s i opporrebbe. 

Molti deputali han preso la parola ; chi sostenendo, chela legge,cho 
vige nel granducato di Posen, non è comple ta le che l ' Interesso dello 
Sialo e La giustizia richiedeva che questa çmanrlpazione sia più l a rga 
mente e lealmente concedula : chi dice non vorrebbe vederli nello ma
gistrature e nelle Diete; chi, ram men lamio I servigi da essi resi alla 
Prussia nel 1813 , sostiene aver diritto d'esser t rat tat i come figli della 
medesima patr ia . Il sig. Raven erode che I Cristiani avrebbero mono 
da lamcnlarsi degli Ebre i , se esil per t primi fossero stati più giusti 
con loro. L'Ingiustizia provocala reazione. Altri sostiene l ' emanc ipa
zione completa, non solo perd io comandala dalla giustizia, m a perebò 
conquistata pei ' 'diruto nella guer ra dett* Indipendènza. 

A lutti questi r ispondo II slg. De Tliill ministro delle finanze e 
supposlo autore del proget to in discussione, che la Prussia è paese 
cristiano, e quindi 11 crlsi lanesimo deve dominare su gli altr i cult i . 
Però coloro che seguono la legge d| Mosò non possono essere t r a l 
latl come quelli che professano il cristianesimo. Anco con Peguaglianza 
civile e politica, gli l ibre! rcs lcran sempre gli stessi t ra noi ; non di 
venteranno mal Prussiani , perd io la loro patria è la patr ia di Mosè. 

Molli e fra gli altr i un pre te si alzano per combat te re quelli argo
men t i ; perchè quasi tutt i convengono che P emancipazione ronderà In 
Prussia, come In altri paesi già avvenne , gl ' Israel i t i capaci e degni 
del nome di cittadini prussiani . — H sig. DéWlncko domanda al mi
nistro cosa intende quando dice sialo cristiano, perchè secondo lui lo 
stalo non è una corporazione religiosa. II governo non può erigersi in 
esecutore dei preeelll del cristianesimo. Il quinto precetto dice. 2'M non 
tmmaizerai. Si domanda al s lg . Generale De Thllì se ha osservato sem
pre quel precetto ? Il Kuovo Testamento d lce$ i$ i ; n ò n o . Ora doman
do al slg. De T h l l i s e n o n conosco altro gluramonto. VI è un precetto 
conlro le r icchezze; lo domando al Mlnislro del tesoro di che cosasaT 
rebbe un mlnislro,se il governo volesse restar fedele aqueslo precetto.U 
sig. DeThill pretende che noi siamo uno slato cristiano, ma la religione 
è un affare del cielo ; Il nostro appart iene alla terra . La religione non 
devo aver il regno di questo mondò, cho appar t iene alla legge. La rel i 
gione Israelitica non è un a te i smo: è buona, è morale ; e però non può 
essere d* ostacolo alla loro emancipazione. 

Quo! discorso ha eccllato spesso l ' i lar i tà dol i 'assemblea ma ha 
però falla una grande Impressione. 

•~ Dopo tale an imala discussione I Ire ordini della Dieta adottarono, 
a 220 voti contro U S , Il proget to di leggo per P ammissione dogi' Israe
liti a tutti gli ^fflzj, eccetto quelli elio sono connessi con l 'esercizio di 
altro forme d l c u l l o ^ o c o n la Istruzione religiosa. Il governo comunicò 
pel 10 un ordino per prolungare la sessione degli stali finché non siano 
esauriti gli argoment i già proposti alla dlscusslono coli' ordine del gior
no. La sessione si chiuderà alla fine d t questo mese. 

La commissione del pr imo ordine ha votato con 7 voti contro 3 in 
favore della r iunione periodica delia Dieta; e fu stabilito ohe la m e d e 
alma maggioranza sarebbe pontro lo commissioni quadriennali e coiitro 

... 

i f t d e p u i a z i ò n o i , M ^ « u e | f ikfte ^ W M t o g y a nSmìria di 
tali commissi^ì:!M%Tà%ffillftrèHe W f | » # « a ti b a i o n e 
con un suo discorso, onde rlspbttdecon^ulteileoase.r.vazlonLcUe gli seno 
siate faite reiativairienteàlle questioni di principio ed aila costltuzlono 
degustali. . y ^ \ 

Nella sedula del l i , la Dlèkvotò con 2114, còntro2i2V0tÌ per l?am

«âtiëdra teologica per èPWaéliitiïrùna delle tìnivei'sitài maïâïîîtéù • 
determinò con 200còntrorlSOche gl'Israeliti dovessero essere esdtó 
dagHlmpleghi connessa con 2^0 volt con
tro 2i0| che notì polèsêé^esàdrë^îeUi^depuialiàlla Dieta generale W 

+■ • <. 

r  .• -i. " r . . '•*' 

^ f c a comunità isNelit tca di' tfoënfshorg rlsólvetiò d\ r i c ó v e r o 
presso il ÉÉovernf» conirò la res t t ìz lòne èlté si Vuofò ihiporrè a nòti po
ter celebrare la fesla del Sabato nella Dort&tiIca: In appo#gio ;ddi &W 
reclamò, essa allegherà che a Berlino fu tolleratoj'esetcizlb!,del cullo 
israelitico riformato che^diffièrlsco ésàehz tómehte dal culto pr tó i i ì vò . 

* . 0S*. TWMf. i i 

. * 
^ . 

L ' a t t o d ' a c c u s a d e l p r o c u r à t ò r genera ledor i l roI detenuti polacchi' 
ò compreso in 440 pagine In 4.° p e r ciò elio r iguarda semplicemente 
l 'accusa; avvi Inoltre un appandlce di 28 pagine , nofycompresl 1 due b r 
dldldel gabinetto indicanti i a v l a d a tenersi nel procosso, elio l'acchiudo 
del docuraenll , che appoggiano e contengono dello disposizioni sulla o r 
ganizzazione d ' u n a forma di governo democratico. Si ha nella pr ima 
par te dell' atto j n a esposizione delta democratica cospirazione t r amata 
nel Granducato di Posen ; nella seconda si sviluppa P accusa contro 
2 8 4 Incolpati. Coûrritt Français .-h 

. ' amutmk ■"./'.■ '"'" ■,.' ";i■;""; 
— il giorno 18 giugno segui l'apertura dèlia strada ferrata da 

Friburgo a Schllengen ( 4 miglia tedésche distànlo da pasilça V . 
Gat» Unit. 

6 f * 
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 Stutigard 20 giugno, S. A. I . Il granduca Cesarewitz di Rus 
sia ò giunto Ieri sera per çompi lmenta re la famiglia realo.s, J 

ifcrcurfo di Svçvia-. ; 

DANIMARCA ; 

.: Copenaghen, 19 giugno. La squadra russa che aspetlavasr, ap
parve Ieri dopo mezzogiorno, navigando verso il Nord. 

— 17 giugno. Scrivest da Essonur, cho una squadra russa: com
posta di 0 Vascelli di Jinea, d'una Fregala, d'una corvetta, d? un 
brlcW e d'un steamer naviga por quesla rada. Si annunzia da Dra
goò che sonovl giunte 3 fregate appartenenti alla detta squadra, e 
cho dovevano scandagliare il passo per piò grandi vascelli da guer
ra, 1 quali â$peltansi fra qulndlclglorni da Pietroburgo. 

Journal de Francfort 

- 1 -POLONIA 
— Triste nuovo giungono da questo infelice pqese. A d o n t a della 

grande sorveglianza mil i tare , della quale gli abilanti delia Polonia 
sono bersaglio, gravissimi disordini successero nelle campagne in di, 
versi luoghi, disordini cagionati dal caro dello vettovaglie Q special
m e n t e del pane. Gaz. delle Poste W Frane..,, -, 

GRECIA 
— Atene, 7 Giugno. Nel loro ult imo viaggio nell 'Arcipelago, le LL. 

MM, fra gli altri luoghi visitarono Carisio e tutta la par te meridionale 
. dell 'Isola Eubea . Per lu t to le MM; LL. furono accolte con dimostra

zioni di gioia viva e sincera: nell ' isola dt Andros, I. frati del convento 
anatolico offrirono una croce di gran prezzo alla regina.—È;:giuntQ in
Alene il nuòvo m i n i s t r o  r e n d e n t e dt Baviera, barone di Pergias . 

— I giornali non d ' a l t r o òccópansi ora che di elezioni. I quat t ro 
candidati ministeriali per Atene, sono: Coletti, Il mlnis l ro della guer ra , 
Il diret tore de] ministero dell' in terno, e Brlsakla' gonfalonieredèllaìcittà. 

— Il general Kalergi , cho dimora a Sante ( una delje isole Ionie ), 
briga per eSsero eletto deputato dell 'Argòlfde. , 

— A Kravara un Suliolto è stato assassinato; ed i r candidato mini 
steriale di Naupatie o Lepanto , il maggior Velkos, non sfuggi che per 
miracolo alle palle di questi stessi assassini. * Gas. Univ< 

— Il Monileur grec reca quanto s e g u e : « La Grecia, codesta figlia 
della pubblica opinione, ia Grecia, che deve la sua libertà alla simpatia 
de'popoll, ebbe sempre II vanto di eccitare magnanimi sentlmentis e ne 
abbiamo nuova prova In un t ra t ta lo recente , che ben pud valere a 
confortarci di tanti mali o sciagure. / . ( / 

« Un uomo, il cui nome è Inseparabile dalla memoria della guerra 
nazionale per la l iberta, il cui at taccamenlò al paese di Grecia fu a 
questo più volle scudo o salvezza, Il cavaliere Eynard In fine, scrisse 
non baguarl al governo annunziandogli , che, so l ' I ngh i l t e r ra insistesse 
nel suoi richiami quanio al semest re scaduto del suo prest i lo , egli por
rebbe a disposizione del governo la somma richiesta con lanlo rigore. 

» Nel 1829, quando P avvenire della Grecia ora ancoro si incerto, fu 
pure il cav. Eynard quegli che la salvò da grave pericolo con uu* azione 
analoga a questa, che ora gli detta la sua generosità. Avremo a eroderò 
che il perìcolo at tuale sia cosi grande , come quello di allora? L'opinione 
di tutta Europa, la forma minaccevole data da una grande potenza al 
proprìi r ichiami, possono a ciò r ispondere. Laonde nolle presenti con
giunture , il cav.. Eynard ba acquistato un nuovo, u.p pieno diri t to al. t i 
tolo di benefallore della Grecia, clic già gli si competeva. 

» Tralasciamo di descrivere l ' impress ione fatla In tutto li paese 
dalla generosa profferta del celebre filelleno; v ' h a n n o sent iment i , che 
le parole mal bastano ad espr imere . Onoro a quel paese, cho sa i n 
spirare siffatli senl lmenli I Onore a quegli uomini, che mettono 11 loro 
onoro e la propria folìcilà in compiere siffatte azioni I 

» Non sappiamo ancora se 11 governò avrà bisogno di approfittare 
dol generoso dlvisamonto del sig. Eynard . Non vogliamo fare ad una 
grande nazione., che ha tanti diritti alla grati tudine della Grecia, Il 
grave torlo di credere che si lasclerà superare nella benevolenza o 
nella magnanimità da un semplice privalo. Ma, qualunque slan per es
sere quelle pratiche introdotte fra la Grecia e le potenze sue benefat
trici, sia ohe P Inghi l te r ra insista nelle sue pretensioni, sia che voglia 
concedere alla Croc ia la meri ta la fiducia, ad ogni modo non ver rà meno 
al cavaliere Eynard P onore di un ' az ione , la cui m e m o r i a v i v r à sem
pre noi cuori di tutt i i Greci. G.P.diVen. 

NelP articolo del n.0 precedente , relativo agli onori funebri resi al 
professor Gazzerl, sono occorsi alcuni errori dt s tampa che qui ci faccia
mo un dovere di correggere a richiesta doli' Autore . 

EHHOKI .qOHREZIONI 
lin. 18 considerato operalo 

21» l 'esercizio l ' esemplo 
34 feslo ambiziose faslo ambizioso 
38 bisogno poyero 
83 vivissimo Inconsolablla 

% 
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IL PROFESSOR GAZZERI 
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WECKOLOGIA 
■ 

(Comunicata) 
r
 — 

Il saggio non rive mal troppe perchè non vive mal abbastanza, 
né può nascondersi nelle suo azioni. Il prof, ̂ azzeri ahi che non visse 
abbastanza, nòie suo a/.lonl rimasero occulto!! Il dolio, il popolano, Il 
cittadino, U nobile tiiltl ne avevano in so un concetto venerando. 
t 1 Italia, P Europa lo proclamava tra 1 più1 eelebri del secolo. 

La patria dogi'Illustri italiani Gino Capponi e G lo. Ila IL Niccollnl 
fu patria puro del celebre Prof. Giuseppe Ga?.zorì. Nacque egli nel set
tembre 1771 da Annunziala e VincenzoGazzerl;esononebben trarre 
da' parenti e Ida* padri la riputazione fallace e che in poco st consuma, 
quando la virtù propria non P accompagna, fu però degno rampollò 
di quella provetta famiglio Gazzcrl cho nel secolo 13° dava alla lìe
pubbllca Fiorentina un Capuano di Part,e Guelfa. 

$eoiJ'Swjil primi studi In Firenze come ponvlttoro nel privato 
collogio del PP. dolla Missione, ed Ivi dio i primi saggi 4el suol pre
eócl lalenll, ed l euol maestri che senza Ingannarsi avevano nel giovi
netto traveduto un Ingegno robusto, non si stettero secóndo il consueto 
dall'allettarlo a vestirvi l'aitilo di religioso; ma egli Invece chiese di 
andare a compiere la sua intelletluale educazione nella Università 
di Pisa, Svi, decile alla paterna volontà, apprese le leggi, n'ebbe laurea 
doUorale, e quindi tornalo la palrla allese alle pratiche in quella 
facollòì no ottenne l'esercizio, ed elegante oratore perorò nel rostri 
lospanl. 

^ Ma non trovati confacentc al suo gusto, al suo genio naturale i 
dottivolumi di Temi, ne abbandonò di buon*ora gli esercizi o si die 
interamente allo studio biella Chimica, scienza ch'egli spontaneamente 
prediligeva (In dalla più giovino olà, 

Una mento eh* orasi già nutrita nelle Ietterò latine ed Italiane, di 
ctil non saprei se qdosle più delie altre gli fossero familiari, un genio si 
versatile ed avvalorato nella buona filosofia non poteva rimaner medio
cre nella nuova facoltà, ma anzi In essa guidalo e trascinato dalla sua 
stessa natura, non lardò ad elevarsi sopra i suoi contemporanei ; e P Au
torità, che regolava f destini della Toscana nel 1807, lo nominò pub
blicò Professor càtèdratico di quella scienza nelP I. è H. Museo di Fi
sica e Storia Naluràle In Firenze. Scienza cui primo 11 Gazzerl in To
scana riordinava, riformava e purgava totalmente dal falso credere e 
dal vano sperimentare degli Alchimisti. 

Durante la dominazione francese, primo II Gazzerl erigeva nelle 
Toscane Maremme delle Fabbriche ImponcnHsslriie di Potassa, ed 
estraèva PIndaco dal Guado; sostanze che quanto necessarie sono 
alP esercizio di molte arti e mestieri, altroltanjó In 1 (alla scarseggia
rono flnchò durò 11 passaggio di quella Comeia. Ed ecco come 11 Legale 
tradoltonel Chimico v'alènlemenle giovava alla sua patria ch'era Pl
lalla. 

Nel 1803 imivasi In matrimonio colla fanciulla slg. Carolina Funck, 
onoranda vedova superstite a lai marito, 11 quale, fino ai momenti 
estremi della sua vita preziosa, fu mente e anima di tulio II corpo della 
famiglia, di cui egli era.insieme avolo, padre, suocero, marito e zio; nò 
per lui fu mal al mondo letizia maggioro ^he vedere I suo figli, I suoi 
nipotini ed altri suoi parenti eminentemente morali, reverenti, vir
tuosi. « 

Col ritorno In Toscana del Granduca Ferdinando III, essendo ces
sato P inscgitamento delle Sclenae Naturali nel K. Museo, H Prof. Gaz
zeri venne traslocato alla cattedra di Chimica applicata alla Farmacia 
nelP Arcispedale di S. Maria Nuova, coli'Incarico dt continuare l'Inse
gnam'enlo pure della Chimica Generale. 

Con quanio energico affollo e con quanta sicurtà coscienziosa 
egli Insegnasse la scienza che formò sempre la sua unica passione, 
por me lo dicano quei chimici, medici, chirurghi e farmacisll della 

Toscana ehe furono suol discepoli, e ohe anco maìaUccio lo videro 
più voltò salire 1 gradlnLdl quella cattedra, cho perla sua dottrina si 
tanto nobilitò; Indicano gli amatori dcjlo vortlà acienlificbe cho da 
trentotto anni traevano appositamente per odlrld parlare eoa quelia 
soavità tutta sua, con quella unzióne saiutare, con quella «Ingoiar 
limpidezza, dignità ed eloquenza rara, per cut fu da' suol con citta
dini chiamato e con ragione il Professor Bocca d* oro. 

Nel dicembre 1822 fu nominato Commissario Regio della Magona 
G Miniere di Toscana, alla quale Importantissima Amministrazione rt
maseflno al 1835, epoca della di lei soppressione. 

Quattro anni prima 11 PrinclpèlO nominava Cavaliere dell'Ordino 
del Merito sotto II titolo di s. Giuseppe. 

La somma gravezza di quel nuoyo ed Imponentlsslmo Incarico 
non bastava però ad allenare un istante quei bravo Ualiano dnlia sua 
cai led r a prediletta, cui egli lanciava compiuto 11 corso dello suo le
zioni nel luglio 184tf, per non rivederla mai più. 

Mentre era Commissario U. della Magona e Miniere, npgll IMer
valll annuali delle vacanze, viaggiò per Francia, por Inghilterra, e non 
per Germania,perchè II Colerà no Io discacciava nel 1831; ed in quelle 
dótte escursioni .che al decoro e alla prosperila miravano del suo paese, 
visitò gli RtabllImenU di lavorazione del ferro, vi fé tesoro di ulilissiml 
precotti, e tomàio In patria» mal si stancava di raccomamlare al go
vernanti le grandie normali riforme di cui tutta qnelja amministra
zione abbisognava. Ma la natura del tempi eia volontà avversa de
gli uomini punto armonizzavano co1 suoi larghi e generosi desideri. La 
soppressione di quell'Amministrazione, sulla quale aveva con Sómma 
alacrità, con amore paterno e con senno gravissimo meditato ed ope
rato per tredici anni continui, afflisse tanto quel nostro filosofo che fd 
per repentino morbo minacciato nella vista» Combattè allora, so non del 
lutto trionfò di florlsslma malattia, e tornò a rivedere la sua scuola di
letta con un occhio già paralizzato o chiuso per sempre alla Uuo.— 
Quell'anima grande oh con quanta virtù soffri la somma delle umane 
sventurel E In quella nobile, In quella dignitosa rassegnazione quanio 
era mai più venerando qnel venerabile italiano! • ' 

È pure a dirlsl con somma gloria di Lui, che fu uno del primi e dei 
più pertinaci promotori, ed li primo Presidente della società degli Asili 
di Carità In Firenze/ . 

Alla riunione del terzo Congresso dogli scenzlatl era 11 Professor 
Gazzerl nomipato Assessore dell'illustro Présidénle di esso memora
bile congresso. Era uno dei Professori CpnsuHori delie Scienze appli
cate allo AHI. All'epoca del riordinamento degli studi in Toscana, fu 
nominalo Professore onorario dell'Università di Pisa. 

J 

Pochissimi erano i momenti che di riposo gli rimanevano, ma pure 
anco quelli, medltalore Islancablle poneva a profitto degli uomini e non 
di sé, immaginando e coslrucudo diverse macchino, di cui la più cu
riosa e la più utile vuoisi esser quella direlta ad analizzare esaltamenlc 
Io arlet Infoile che dominano lobasse regioni del globo. Giovi anco il 
dire che seppe formarsi una macchinetta ingegnosissima, mediante la 
quale egli quasi cieco affatto poteva scrivere, con sicurtà dt scorrere la 
penna In tante linee parallele sul foglio sottoposto. 

Fu socio ed onorò molle Accademie di Scienze e di Letlere, tra lo 
quali sono a ridirsi 1* Accademia di Scienze di NuovaYore, del Geor
gofili o della Crusca. Ai Georgofill fu ripelutamonto eletto Vicepresi
dente e Segretario, ed alla Crusca Àrciconsolo. Aveanlo n socio p Ate
neo Italiano, la società Medicofisica di Firenze, e molto altre. 

Laonde è forza confessare che In quel nostro Chimico e Lctleralo 
Ilallanula vecchiezza era veramente Una corona dignitosa d'onore, 
perchè egli aveva battuto il sentiero della giustizia : e so l'impresa la 
più ardua che v' abbia al mondo è di aCquislarsi riputazione, nel Gaz
zeri lavila non venne manco e la di Lui opBera non è davvero rlmasla 

, abbozzala, chò colla virlllià degli anni già raggiungeva il di lei pieno 
sviluppo: e so la gloria dell'Immortalila tì una specie di vita che noi 
acquistiamo nella memoria degli uomini, il Gazzerl l'ha doviziosa
mente conseguila. 

Valent* come abbiana detto nelP Idioma Italiano dettò molti elogi 
d'uomini celebri che, lui vivente, si osUnsero, e quelli furon tutti bolli, 
molti bellissimi. Come pure le di lui ComMratfon* inforno aï vero 
senso di quel verso di Dante. 

r 

, «Poscia più che ti dolor potè il dlgttmo.» 
MaP opera la più ragguardevole, la più utile perT umanità, porchòda 
essa si svolgerà sempre una luce purissima d'Insegnamento, la più 
apprezzata e queila che merilogllla corona deli* ImmorLalilà.ò, il corso 
dello sue Lezioni di Cliimìea.Quo9ÌeBsontìesiI grandi progressi cho a'no
strl tempi ha fatto la Chimica, ne dlferlMio alquanto dalle moderne 
riforme ornai univorsatmente adattale, pure 1 dòtti ed I filologi vene
rano quel libro come Punico che trattante di scienza, vi Hla questa 
svolta nella favella la plfc sempJ.lce» ia più limpida, la più elegante: (chq, 
sta mal comparsa dopo le opero del sommo Galileo e di alcuni do' suoi 
dotti discepoli. 

Ma L'Uomo Infaticabile, Udotto Italiano nel novembre 18l« cadde 
malato con grande sconforto di tutti e specialmente del figUsqol,di
lettissimi, delparenli e degli amtól* tra Ifluall .h* PorgogUMf annove
rarmi ancor Io, che tramontdnolentamente tfBduvftmoall'occaso d'Ha
ll ;i una delle stelle le più brillanti che ne abbellissero II cielo,Un Indebo
limento generale del sistema nòrvoso aisallva Un di più dell'altro 11 di 
lui corpo per 11 lento stfòeedérc di 10 mési, nel cui IntèrVailò olfro es
sere sialo travaglialo da mòlli ffcutlsstriiìicqtittsl corilimil dòlòri;sopra^ 
glunla là miliare 10 piombò nel sopoiéro II giorno 22 dolPàitimteme&s 
di giugno aurora pomeridiana, rglt spirò placldisslmamonto od 

« A pulsa d'un soave o chiaro, lume 
<r Cui nutrimento a poco à popò manca. 

, • ■ # ' • * t • * • » * ■ » • < 

—In ogni opera egli detestò ia fraudo: la coscienza e l'onoro furono 
la regola di tutte lesqeflidoiikdelplnteresge non:8'ii|vagty se non quanto 
l'equità lo permotteva. Fu sempre savio per gli altri e per se stesso, uni 
alla prudenza là semplicità, la vivacità, e quando volle anco P arguzia e 
P acutezza Ebbegrnnde prontezza di concepire e iti bolla unione con
giunse P ingegno al giudici». La scbiellezza, eh'ò cara al buoni, ei la 
volle a casa sua : quivi cercò laqde di cpnlipenza, come nello cose pubr 
bliche quella del decoro, Pçr lui fu nefanda cosa Jl vlplarél'amicizia» ? 
qui non so se tutti quelli che un tempo gli protestavano amicizia gli ri
sposero con eguale Integrila: tu II vero uomo dabbene, che giovò\a chi 
potò e non fece mnlo a veruno.Colin pertinacia pella bontà vinse 1 malo
volt che invidiarono^!,ima punto ceci Issarono ia sua gloria, e verso que
sti fu si prudente che mai sì penti di aver Iacinto, uè mal si pentì di aver 
parlato. E se taluno ingiustamente in leso talvolta umiliar|qtjl Gazzerl 
rispondeva che bon sapea di non meritar rispetti) dagli uomini per 1 
suql canuti capelli, ma bensì perchè imamtiti erano nelle vip dvlf onore 
e della tirfù. — Qual magnanimo orgoglio, qual,raro trionfo ò nini 
questo, o.Itallanl, nella bocca di un nostro fratello, la cui memoria ci 
conforla nelle umane miserie! 

Il corpo del Professori cattedratici nelP Arcispedale di g. Maria 
Nuova, 1 giovani colà studenti, i medie), i chirurghi, I farmacisll, nn
bili,cUtadlni e popolo generoso, sebben fossero altrove chiamali da upa 
fesla annuale, tutti accompagnarono la sera del 23 alla tomba nellChlu
stri della Chiesa del Carmine, pressoio ceneri di un fìgllò a lui già di
lettissimo, quelle sante reliquie. I più generosi tra isuol discepoli far
macisti coperti di gramag|{a,como gli al tri cho formavano si Illusilo con
volo, le tolsero sulle proprio spalle essi medesimi, mentre quel celebri 
professori Taddoi, Zannctll, Vannonl, Artilreiq! tenevano i lembi della 
coltre che il feretro copriva.Dietro questo si dlRllavano gli altri Profes
sori presieduti dal Cav. LanduccI Commissario di S. M. Nuova. Nella 
Chiesa l'arrocchialo di Cestello II Doit. Ghlnozzi leggeva brevi ma af
fettuose parole. 

Che 1 tanti discepoli ed 1 concittadini dell'illustro defunto rispon
dano al voti di quo! giovine operoso cui fanno eco pienamente l nostri 
desiderili Fummo ZAMPONI 

AMMINISTRAZIONE 

DEI P I C C H E T T I I l I'D III; 
NAPOLETANI 

I rinomati Piroscafi IMABIA GIUSTINA, ERCOLANO, MONGI

BELLO di costruzione Inglese, partono da 
. J 

. LFVGftNO per GENOVA i giorni 3,13, 23 d'ogni mese 
GENOVA" » MAKSILIA » 4,14, 24 idem 
MABSIOA » GENOVA » 9,19,29 idem 
GENOVA » HVOR1NO »> 1,11,21 idem 

» àVITAVECCHïA . 
e NAPOLI » 2,12,22 idem 

i, 

D A A F F I T T A R S I 
SI AFFITTA o tutta o in porzione una Villa ammobiliata, 

posta sopra una Collina, alla distanza di 3 miglia circa da Pistoja; 
essa è composta d'i 13 stanze oltre la cucina, stalla per due ca
valli ec. Per maggiori informazioni indirizzarsi alla Stamperia 
sulle Logge del Grano. 

SÏ AFFITTA una Villetta nella Montagna di Pistoja, adue 
miglia da S. Marcello composta di. 7 stanze, oltre la cucina, 
dispensa ec. Essa ha un piccolo giardino, ed è eleganlemenle 
ammobiliata^ fornita di bagno, acjua abbondante e c Per mag
giori schiarimenti indirizzarsi alla Stamperia sulle Logge del 
Grano' 

M A N I F E S T O 

NAPOLI « MARSILIAeMALTA8,18, 28 idem 

L'Amministrazione ha stabilito altro servizio accelerato 
fra Mar si lia e Napoli con i suoi magnifici Piroscafi in ferro il 
VESUVIO e il GAPHI della forza di 300 Cavalli ciascuno, i 
quali non haiuip uguali ne per la velocità, né per Y eleganza 
oè per il cçmptlp delle distribuzioni interne. — Essi partout) 
alternativamente da 

per GENOVA i giorni 3, 13, 23 d'ogni mese 
» CIVITAVECCHIA 

e NAPOLI » 4,14,24 idem 
■ Arrivando in CIVITAVECCHIA la 

mattina, e in NAPOLI la sera del 
giorno seguente j e abilitando così 

■ ̂  i passeggierî  recarsi da GENOVA 
a ROMA o NAPOLI in un giorno 

j ; L. Solo 

NAPOLI » ClVlTAVEC. ì giorni 6,16,26 d'ogni mese. 
C1VJTAVEG.» GENOVA » 7,17, 27 idem 
GENOVA » MARSILIA » 8,18,28 idem 

giungendovi la mattina seguente. 
;mpt^ la Firenze, de SANTI BORGHER1 Fig, e C, 

, ■ Piazza del Duomo N;p 839. 
Ig Livorno, dai sigg. Semiani e Borgheri. 
tf J

1
)"! m W^ s a x lf^ 

r 

Ï) 

» J,Q Genova dai sigg. Fratelli Degrossi. 
» In Civilaveechia, dal sig. Teofanie Arata. 
» la, Roma, dai siĝ  Giuseppe Raowçci offiïio delle 

D iuigenze 
' » - l t M ' 

IL FIGLIO DEL DIAVOLO 
Di questo bellissimo romanzo del sig. PAOLO FÉVAL pub

blicherò con la massima sollecitudine la traduzione fatta dal 
francese dal sig. Angiolo Orvieto. 

Il nome dell'autore dei MISTERI DI LONDRA* de
gli AMORI DI PARIGI, ec. ec. è ormai noto abbastanza, 
ma ha acquistata anche maggior fama mediante questo nuovo 
romanzo, che se pel titolo desta non poca curiosità, eccita 
poi il più vivo interesse per il suo argomento ed il modo 
ammirabile col quale è trattato, 

La versione italiana che offro in Associazione si esteu
derà a circa undici volami in 13° di pagine l44,alprezzo 
di.un Frarççp ciascuqp. 

Per i won associati sarà portato a 1 Fr. 50 e, 
Il primo volume usciva alla luce nel prossimo luglio, 

i successivi uno ad ogni 15 giorni. 
Le associàzichi si ricevono: 
la Livorno presso il sottoscritto Editore, in 

Firenze dal sig. Cesare Bettini, m Roma dal 
sig, ÀlessandroNatali, inNapoli dal sJg.Giro-
lamoCorsìm, in Milano daivsigg. dirotta e C. 
in Parma dalsig. GiuseppeZanchìeri, in Torino 
dal sig. Carlo Sckiepatti, in Genova dal sig. 
G. Grondona q.G., e nellealtrecittàd'Italia 
presso i principali' libraj. DARIO G. Rossi Edit. 

" ^ N V 0 V A'PUBDLICAZIONK 
DELLA TIPOGB. PARENTI IN FIRENZE VIA VALFONOA AL N0

. 4480-! 
STORIA D E I P A P I 

Va S. Pietro fino a Pio IX. 
Di quest' epera se ne faranno due edizioni: una In lusso 

con 100 mtaglt dtltgentemente colorati; l'altra veramente 
©eonomica aJfe condizipn* dei manifesto, ripetute nei far 
sciceli che si stapno slampanijo. 

VIA DEI LEGWAJOLI »I FACCIA AL PALAZZO STROZZI 
PIANO-FORTE da Vendere o dare a Nolo. 
PIANO CONSOLE del Celebre Papi) di Parigi. 
POSATE ARGENTATE e DORATE Deposito di C. Chrislofle e C. di 

Parigi. 
LIBRI IlLVSTRATI da Gavarnl, Graiideville or» 
CARTA DI LUSSO Deposito di Marion di Parigi. 
STAMPE Litografie, Incisioni. Paesaggi, Fiori, Vedute, Ornati er. 
COLORI INGLESI per Olio, per Acquarello, e lutti ! foinimooll per la 

Pltlurao II Disegno. ... . 
^ ^ * T 

- J Vi\ I.T, CI (HHUŒIVTI DI IH VE USI G K Attili 
Martedì 21». Giugno 1847. 
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« 20, 

28. m 
23. 
manca 

0 
M 

V 

a 
» 

« 

a 
« 

H 
« 

ed 

GRANI gentili (ini . 
Dell! Civilella 
Detti mischiati 
Detti grossi 

GRANI ESTERIPollonia fine. 
Marianopoll teneri 
Boccelle d'Odessa 
Romelia tenera , 
MorirhigHe . 
Alessandria, 

GRAN! duri di Tangaroch . 
FAVE d'Alcsaaudria. 
VINO di Carmfgnano l.a quàl)là)> 

Detto dei Chianti . . « 
Dello del piano . . . « 
Aleatico lia qualità • « 

OLIO sopraffine fallo a freddo » 
Dello buono . . • « 
Detto ordinarlo . . . « 
Detto nuovo mediocre . « 
Detto Lavato pasta verde « 

CARNI —Vitella . . . « 
Dette di Bove 0 . . « 
Agnelli dt Latto. . . « 

SEVO Colato in Botti t.aquallUw 
LARDO Strutto In bòtti a leh :  manca 

Detto In Vessiche . . « 43. 
Fave . . . . . « 20. 
Avena « 9. 

FIENO dtl . qualità . . , « «• 
Detto 2. qualllà . . . « 4; 

PAGLIA « 2. 
BOZZOLI di Seta — è terminata la raccolta 

il Sacco. 

19. a l 9 . 172. 
14. iJ2 a 18. 
13. a 13. 1J2 
13. i J 2 
11. ■. 
17. 1J2. a 18. 
12. ua 
28
20. 
18. 
4. 
5». 
»4. 
44. 
53. 
28. 
48. 
48. *■ 
33. 
38. 

il Sacco in Livorno 
i • 

il Sacco in Livorno 
- i 

la Soma — «ito Bolle — 
il Ftasco 

ilBarJiLmpàstoinÇit, 

if Barile di £.00 in Camp. 

le Libbre 100 

te Libbre 100 
il Succo . 

le Libbre 100 

CORSO DE'CAMUI 20 Giugno PfiE'/'/O CORRENTE SELLE MONETE 

Piazze 
Amburgo 
Amst erdam 
Augusta 
Vienna 
Trieste 
Londra 
Parigi 
Lione 
Marsiglia 
Genova 
Livorno 
.Milano 
Venezia 
Roma 
Bologna 
Ancona 
Napoli 

Scad. 
90 ■ 
«IO 

Córso 
84 ij'i 
04 
,19 i/4 
60 
60 ÌJS 
40 3/6 
90 
99 1JS 
99 1J3 
98 1J2 
99 I72 
100 'àji 
10» 1J3 
m ìji 
tos i;i 
ios ijai 

ORO 
Rqspone. . . L. 42 10 — 
becchino Fiorentino di 
! padella . . . » 14 3 i 
Pezzo da 80 fiorini » 133 6 8 
Doppia romana . . » 20 6 8 
Zecch.Uom. nuovo » 1315—. 
[Gregoriana da ìiSc,»'31 Ifi — 
Doppia di Genova » 92 — r
Detta di Savoja . » 32 (3 4 

Doppia di Sicilia da 6 
Ducuti. , . . M 30 3 4 

Onzada 3 Ducati. „ IS 1 8 
Sovrana Inglese 0 Lira 

Sterlina . , . „ 29 0 8 
Della Austriaca . „ 40 13 4 
Zecch. Imperlale 

Olandese . . „ 13 15 —I 
ARGENTO 

Tallart dì qualunque 
specie di conv . „ 

Croci one 
6 -™- — 
« 1 0 

Delta di Parma . » 24 13 4 Colonwato e Piastra Ho
Doblone di Spagna » 96 -. *-
Pezzelllna Delta . )> « ^*r 
Pe2?oda20Fraiì0hi»23JB
Luigi . . . . • » 27 3 4 

nmiui , . . . 
Pe^zo da 5 franchi 
Scudo di Francia 
Deïtp di Milano . 

,,8 10 8 
53 4 

) < 

TiPOÛHAriA FUMAGALU G. IIARDÌ DÎRETÏORE AMMINISTRATIVO 


